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Spesso la gente mi domanda cosa significhi prendersi 
cura di una testata come Sovizzo Post. Di certo è 
una forma di volontariato decisamente impegnativa, 
soprattutto per un giornale che è ormai diventa-
to parte integrante della nostra comunità. Non 
nascondo l’emozione che si prova quando si incrocia 
per strada una persona – ancor più se sconosciuta 
- intenta a leggere queste righe, che nascono con il 
contributo di tante mani, idee ed opinioni diverse. La 
cosa più bella? Pubblicare buone notizie, foto di sor-
risi o ringraziamenti. Cosa odio di più? Salutare chi se 
ne va, amici che lasciano solchi di dolore che nessuna 
scia d’inchiostro sarà mai in grado di colmare. 
Questa breve premessa è un timido tentativo di 
spiegare la mia sempre maggiore difficoltà a trovare 
parole adatte per ricordare chi vorremmo fosse anco-
ra qui con noi. Pezzi che non scriverei mai, che tengo 
quasi sempre per ultimi sperando che qualcun altro 
mi sia d’aiuto con righe più efficaci; se però mi tirassi 
indietro non sarei poi in grado di perdonarmi. Penso 
oggi a Giampietro Carraro, a Mirco Bisognin, a tanti 
altri che di recente ci hanno lasciato sgomenti con 
la loro dipartita. Ma ricordo soprattutto Giuseppe 
Fini, un grande uomo per cui un destino beffardo ha 
stabilito la partenza per l’ultimo viaggio proprio lo 
stesso giorno della nascita del suo primo nipotino, 
Giovanni. Caro Beppe, perdonami se non ti ho scritto 
un bel “coccodrillo” degno della tua persona: per uno 
che amava la vita come te ho pensato a qualcosa di 
diverso. Ho scritto due righe a tuo nipote...

Paolo Fongaro

CARISSIMO GIOVANNI
Carissimo Giovanni,
benvenuto! Non ho mai scritto ad un bambino, 
soprattutto ad uno piccolo come te che non sa 
ancora leggere. Puoi già capire che non sono tanto 
bravo a narrare una favola, spero mi perdonerai. 
Preferisco infatti scrivere e raccontare storie a chi è 
più grande, ma con te voglio provare a parlare di una 
persona davvero importante. La mattina in cui sei 
nato, quando i tuoi genitori Serena e Mauro gioivano 
per i tuoi primi vagiti, un uomo di nome Giuseppe 
stava preparando le valigie dell’anima per affrontare 
poche ore dopo il viaggio più importante, verso quel 
Cielo dal quale eri appena arrivato. Ha percorso la 
sua strada, e ti ha passato pieno d’orgoglio ed affetto 
il suo prezioso testimone. Mamma e Papà ti spieghe-
ranno che cosa significhi tutto questo. 
Giuseppe è un uomo alto, ma soprattutto grande, 
proprio come il tuo papà. Ha due bei baffoni folti che 
profumano di una terra che noi chiamiamo Emilia, 
che nascondono un sorriso disarmante, bello come la 
sua anima, baffi che incorniciano una bocca che ha 
donato tante parole preziose ed espressioni d’affetto 
alle persone che lo hanno incontrato. Quell’uomo è 
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tuo nonno, e si chiama proprio come un falegname 
che tanti anni fa ha accolto un bambino bello ed 
importante come te, il piccolo Gesù. Ma questa è 
un’altra storia...  
E proprio come quel Giuseppe il tuo nonno è una 
persona buona, generosa, piena d’amore per quella 
intensa avventura alla quale tu ti sei appena affac-
ciato: la vita. Vedi Giovanni, la vita è come una strada 
piena di curve, salite e di ostacoli, ma proprio quelle 
curve che ti faranno paura possono essere dei punti 
in cui fermarsi un po’, tirare il fiato ed ammirare a 
volte dei panorami meravigliosi. Emozionanti come 
il calore della mamma che ora ti tiene in braccio. 
Anche se in quelle curve conoscerai una brutta gatta 
da pelare, la sofferenza. E nonno Beppe, preparando 
le valigie, ha purtroppo sofferto. Però non lo dava a 
vedere, guardava sempre avanti, come hanno fatto 
i grandi navigatori che hanno scoperto com’è fatto 
davvero il mondo. E con lui c’era sempre a fianco 
nonna Daniela, una donna speciale che ha cammina-
to al suo fianco per tanti anni, e ti aiuterà fra qualche 
mese a muovere i primi passi. Tu guardala sorridendo, 
e la nostalgia diventerà gioia limpida in cielo ed in 
terra. E poi c’era zia Mara e tante persone che hanno 
pregato, sperato, pianto e sorriso, ma soprattutto 
hanno fatto la cosa più importante che sanno fare gli 
amici veri: erano lì, vicini. E ci saranno sempre.
È difficile dirti di più. In tantissimi ti parleranno di 
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CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO

UN CAMMINO LUNGO 50 ANNI
C’era una volta un giovane di Sovizzo, Gino Dalla 
Vecchia. Un tipo tosto, classe 1928, un vulcano di idee 
e di energia, intriso di passioni ed amore per la vita, lo 
studio e lo sport. Un “bagolòn” capace di trascinare con 
il suo carismatico ed allegro entusiasmo le persone che 
incrociavano il suo sentiero. 
Però gli mancava qualcosa. A pochi metri dalla laurea 
in farmacia Gino sente una voce che non lo lascia stare, 
una chiamata che lo interpella nel profondo, a costo di 
lasciare tutto, anche gli affetti più cari ed un futuro 
che sembra già scritto. Mille domande affiorano in 
questa ricerca ed arriva, inesorabile quanto rassicuran-
te, una risposta ad una vocazione che non lascia spazio 
al dubbio: “Vieni e seguimi...”. Gli sembrava di vivere 
nella sua carne quella frase arrivatagli come una sciabolata durante la visione di un film: “Non sentirsi 
altro che essere sacerdote”. Una vocazione adulta.
L’11 ottobre 1956 è una data che rimane scolpita con caratteri di fuoco nella sua storia: Gino lascia 
Sovizzo, il suo mondo di affetti, interessi e passioni, ed entra nella Compagnia di Gesù - il celeberrimo 
ordine fondato da Sant’Ignazio di Lodola - per farsi Gesuita. 
In tanti rammentano, a dieci lustri di distanza, quel giorno così speciale. Il semplice ricordare lascia spazio 
alla gratitudine ed alla riconoscenza. Seguono anni di studio impegnativo a Lonigo e Gallarate, poi l’ordi-
nazione sacerdotale: per tutti diventa Padre Gino sj. 
Gli anni corrono veloci, intensi come l’impegno profuso tra l’altro a Chieri, poi come direttore dell’Antonia-
num, infine a Gorizia dove ricopre l’incarico di Superiore del Centro Culturale “Stella Mattutina”.  
Padre Gino in fondo resta però per i suoi cari il Gino di un tempo: l’indomito alpino che dopo il servizio 
militare fondò con il cognato Eugenio Nicolin il Gruppo Alpini di Sovizzo, il grandissimo amante dello sport 
(il fratello Giovanni lo ricorda partire per i Gesuiti con la Gazzetta dello Sport in tasca), organizzatore di 
rassegne ciclistiche e manifestazioni agonistiche. 
Cinquant’anni di cammino, momenti da ricordare, anche solo per il gusto di ritrovarsi e guardare insieme 
verso il futuro, ripensando a quanta strada ha percorso quel giovanotto così allegro e spensierato che lasciò 
tutto per dedicare la propria vita ad una chiamata che non lo lasciava dormire. 
Anche attraverso le colonne di Sovizzo Post tanti sovizzesi vogliono rendere pubblico il loro grande abbrac-
cio ad un loro concittadino che non ha mai dimenticato le profonde radici che lo legano alla sua terra. Ad 
multos annos, Padre Gino!

Paolo Fongaro

LA VAL DEL’ONTE
Na matina me so alsà bonora
Che el galo nol cantava gnancora
No vegnea mai ciaro
In cielo se vedea ancora el caro,
ma el sole somixiava a vardarse intorno 
e l’era drio spuntare come ogni giorno;
la brosema la xera drio desfarse
e la nibia alsarse.
Also la testa e vardo l’orisonte
e me vedo davanti la val del’Onte;
la xe così armoniosa e ben finia
che la me pare quasi scolpia,
la te assa a boca verta par quanto che te la vardi,
la xe sta abità abità anca dai Longobardi.
La xe bela, verde e de ogni colore,
ma qualcun el vole cavarghe el core,
no la gà el dono de la favela,
ma tuti i sa qualche storiella;
no i sleva ne’ spagna ne’ straforo,
ma a mi el me pare un bel’imbrojo.
Nel’Onte score na lagrima
che nol ven fora dal core, ma dal’anima.
Ma alora deroghe un taio
lassemoghe che el fassa el so viaio,
de qua e de là de la val del’Onte
pasando sempre soto el ponte.

Antonio Schiavo, 1988 

per adulti della durata di 20 ore rivolti a chi si acco-
sta per la prima volta all’apprendimento di questa 
bellissima lingua ed anche per chi è già a livello più 
avanzato; sotto la guida esperta dell’insegnate Prof. 
Lucia Carta. Per eventuali informazioni vi aspettiamo 
il martedì e il giovedì dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
presso i locali sotto il comune di Sovizzo, oppure è 
possibile contattare il 335 1613120.

Nadia Andriolo

C.L.I.R.T.
Il C.L.I.R.T. Comitato per una Libera Informazione 
Radio Televisiva comunica che tutti i giovedì dalle 
ore 20,30 alle 22,00 due nostri responsabili sono 
disponibili presso il Bar “Al Centro” di Tavernelle per 
effettuare disdette del canone TV o per dare consigli 
su questo fastidioso tema. Se non hai più intenzione 
di pagare una televisione bugiarda, viene con noi del 
CLIRT; più disdettanti più voce abbiamo nel denun-
ciare una televisione serva dei partiti. Vi aspettiamo 
numerosi, per effettuare la disdetta: serve solo 
la fotocopia dell’ultimo bollettino di pagamento 
del canone TV, tutti i giovedì al Bar “Al Centro” di 
Tavernelle dalle ore 20,30 alle 22,00

Per il CLIRT Fortunato Celegato e Renato Pilastro 

DAL CIRCOLO SCACCHISTICO
Il Circolo Scacchistico Sovizzo comunica che è ripre-
sa l’attività nei locali sotto al Municipio. Ci si ritrova 
tutti i giovedì dalle ore 18,30 alle 20,00. Chi fosse 
intressato passare un’ora in compagnia a giocare 

Il nostro intento era quello di coinvolgere nei giochi 
proposti piccoli e grandi, far giocare assieme genitori 
e figli. Non sappiamo se ci siamo riusciti appieno, 
quello che sappiamo è che le fotografia testimoniano 
l’apprezzamento per quanto proposto: tiro ai busso-
lotti, bandiera, scalone, gioco delle biglie, giocolieri, 
Jazzercise, sabbiera, merenda e per finire in bellezza 
lo spettacolo di Mago G.
Da questo giornale il nostro riconoscimento a tutti 
coloro che sono intervenuti e che ci hanno aiutato, 
con l’augurio di ritrovarci insieme e più numerosi il 
prossimo anno.

Per Associazione Progetto Giulia,
Luciano e Michela Ponte

DAL GRUPPO SCOUT
Ciao a tutti! Da un paio di settimane è ripresa 
l’attività scout e siamo veramente soddisfatti per-
ché il gruppo è numeroso, motivato e impegnato. 
Attualmente i ragazzi presenti sono circa settanta, 
ma ci piacerebbe molto che altri bambini (dalla terza 
elementare) e giovani si aggregassero per condivide-
re questa bella esperienza. Ci troviamo tutti i sabati 
dalle ore 16 alle 18 presso la casa della dottrina di 
Sovizzo. Vi aspettiamo! Per informazioni telefonare a 
Sara (340.2259711) o Nicola (349.5583066).

Gruppo Scout

GLI AMICI DELL’INGLESE
C’è un fiocco rosa a Sovizzo, è nata l’Associazione 
“Gli Amici dell’Inglese” che organizza Corsi di Inglese 

SOVIZZO POST... IN CUCINA!
La Redazione Eno-Gastronomica di Sovizzo Post si avvale anche in questo 
numero della preziosa collaborazione di Tiziana Bogara che ha inviato – pros-
simi alla festa del Rosario -  una ricetta a base di anatra, la ricetta del mese di 
ottobre delle Macellerie del Gusto. Baci da Tiziana e... buon appetito!

SPIEDINI D’ANATRA... L’ANATRA DEL ROSARIO!
Si formano vari pezzetti di anatra eliminando l’osso troppo grosso del  petto , 
tagliando a metà le cosce e in vari pezzi il petto che è molto grosso.Importante 
lasciare la pelle che tiene morbida la polpa. Si preparano dei pezzetti di coppa 
di maiale e delle  fettine di lardo rivestite di salvia. Si infilzano con gli spiedini 
di legno i pezzi partendo con il lardo  e poi un pezzo di anatra , il lardo, un 
pezzetto di coppa e così via, via fino ad esaurimento dello spiedino (finire con 
il lardo).
Si fanno rosolare a fuoco vivo in una casseruola per 6/ 7 minuti in un soffritto 
di scalogno e olio d’oliva.
Salare e pepare e aggiungere un bicchiere di vino bianco, coprire e cuocere a 
fuoco moderato per 90 minuti bagnando di tanto in tanto con un buon brodo 
di carne. Servire gli spiedini caldi con una buona polentina calda magari di 
Mais Marano.

MOSTRA GRUPPO “A PIENE MANI”

lui e ti spiegheranno perché nonno Beppe è un uomo 
eccezionale. Non voglio rovinarti la sorpresa. 
Un giorno lo incontrerai di persona. Tu intanto cresci 
felice, diventando grande come lui. Sorridi alla vita, 
affrontala con la fede semplice di nonno Beppe, e 
come lui tendi sempre la mano a chi camminerà al 
tuo fianco. Capirai così che non esiste bene più gran-
de e prezioso dell’amore regalato senza pretendere 
nulla in cambio, quello donato parlando con il cuore... 
magari sorridendo sotto a due bei baffoni pieni di 
calore come i suoi.
Non avere paura: nonno Beppe è vivo e sarà sempre 
con te, per questo non ti ho mai scritto “lui era”, 
ma “è”. Anche se non puoi vederlo, lo so. Forse solo 
perché ti sta portando in braccio...
Ti abbraccio forte

Paolo
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a scacchi o ad imparare le regole di questo antico 
gioco è il benvenuto. Vi aspettiamo tutti i giovedì 
dalle ore 18,30 alle 20,00

Il coordinatore Renato Pilastro



Codice della Strada va adeguato al clima e alle stagio-
ni del nostro Paese e non a quelle della Groenlandia. 
Inoltre la sanzione per il distratto che dimentica di 
accendere i fari in pieno giorno sembra sia uguale a 
quella per il criminale che li tiene volutamente spenti 
di notte, e questa è un’altra dimostrazione che que-
sta legge, oltre che stupida, è anche ingiusta.
Quanto al miglioramento della sicurezza stradale, 
faccio notare che in quei paesi nordici tanto bene 
amministrati e con Cittadini tanto più disciplinati e 
felici, con uno Stato che si occupa di loro “dalla culla 
alla tomba”, dove le auto stanno coi fari accesi anche 
in garage, la prima causa di morte fra i giovani non 
è l’incidente stradale ma il suicidio; con una media 
pro capite 6 VOLTE SUPERIORE al nostro anarchico, 
assolato, disordinato e amatissimo Paese. 
I nostri Politici, anziché copiare i codici di questi 
paesi del crepuscolo, dovrebbero semplicemente 
andarci ad abitare. 

Fernando Sovilla

CHIESA DI SOVIZZO COLLE:
IL RESTAURO DELLA FACCIATA

La Comunità parrocchiale di Sovizzo Colle - Vigo 
è lieta di annunciare la restituzione della facciata 
restaurata della Chiesa di Santa Maria Annunziata. 
Dopo la chiesetta di Santa Reparata al Vigo, gli 
affreschi della volta della navata, la torre campanaria 
e tanti altri interventi che negli ultimi anni hanno 
coinvolto gli edifici ed il patrimonio artistico della 
comunità, negli ultimi mesi si è provveduto a ridare 
l’antico splendore alla facciata della pieve del Colle. 
Mesi di intensi lavori - coordinati da Monica Endrizzi 
con Silvia Augenti, da anni collaboratrici della par-
rocchia ed autentiche garanzie nel mondo del recu-
pero e del restauro - hanno portato ad un risultato 
davvero mirabile: la pulizia dei diversi elementi, la 
loro tutela con opportune sostanze protettive, il 
rispetto dei colori e stili originali hanno restituito agli 
occhi dei fedeli un autentico capolavoro. Il prezioso 
rosone di legno antico e le statue di San Luigi e San 
Francesco splendono di nuova luce nell’armonia di 
forme care a generazioni di parrocchiani.
Appena tolti i ponteggi l’emozione è stata forte, una 
festa per gli occhi ed il cuore. Per gioire e ringraziare 
insieme siamo quindi tutti invitati domenica 1° otto-
bre alle ore 11.00: al termine della Santa Messa delle 
10.00 seguirà un breve momento in cui verranno 
illustrati i lavori, cui seguirà la solenne benedizione 
della facciata restaurata. Il tutto nella domenica del 
Rosario, festa tanto cara alla centenaria tradizione 
di fede e spiritualità degli abitanti del Colle, occa-
sione tra le più belle per stare insieme e dare lode al 
Signore, davanti alla sua bellissima... porta di casa!

La comunità parrocchiale
di Sovizzo Colle - Vigo

GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI
Dallo scorso 1° luglio la gestione integrata dei rifiuti 
è stata affidata alla società M.B.S. - Montecchio 
Brendola Servizi Spa di Montecchio Maggiore che 
gestisce ora il servizio di raccolta porta a porta, lo 
svuotamento delle campane e dei contenitori stradali  
e l’ecocentro comunale di Sovizzo. Pertanto anche 
per le pratiche relative alla tassa rifiuti (TARSU), i 
cittadini dovranno rivolgersi direttamente a questa 
nuova Società che gestirà in toto la procedura della 
TARSU (attivazione, variazione e cessazione). MBS 
ha sede a Montecchio Maggiore in via Callesella n. 
89 ed è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 

Domenica 24 settembre, alle 15 in punto, “in nome de Bacco, bivacco, vènere, 
sàbo, marti grasso e zòbia gnocolàro” è stato ufficialmente aperta la manifesta-
zione “Viva San Michele”, che ha portato in Via IV Novembre (l’antica Via San 
Michele) centinaia di persone di tutte le età e una cinquantina di espositori di 
vario genere: un appuntamento promosso da Quelli della Buona Notte, in colla-
borazione con la Pro Loco e l’Associazione Anziani per dare movimento e colore 
ad una delle contrade storiche di Sovizzo, che fino a qualche anno addietro 
era il vero centro e l’anima del nostro paese. L’incontro, definito “folcloristico 
ricreativo”, grazie anche a disponibilità e collaborazione dei “contradaioli”, 
ha permesso il contatto con mestieri e usanze di un tempo, curiosità di ogni 
genere, collezionismo, artigianato ed arte per tutti i gusti. Non sono mancate 
le note festose della Banda Rossini, che ha chiuso l’esibizione con un simpatico 
Trentatré dedicato agli Alpini che presidiavano il nuovissimo insediamento della 
Cooperativa Primavera ’85, per l’occasione aperto al pubblico. Il reparto gastro-
nomico ha potuto contare sulla tradizione dei panifici Righetto e Vecchio Forno, 

che hanno proposto generosi assaggi dei propri prodotti, sulle ghiottonerie della 
macelleria Nogara (regale il mega-spiedo con coppe di maiale), sulle specialità 
del Caseificio del Colle, che ha realizzato la cagliata in diretta per la gioia e la 
sorpresa di grandi e piccini. Che dire inoltre dei vini della Cantina Colli Vicentini? 
E delle trippe di Selmo? E del minestrone con la ricetta segreta di Quelli della 
Buona Notte? Avete assistito al passaggio del gruppetto della maglia rosa in 
fuga in un Giro d’Italia d’antan? E avete visitato la mostra storico-fotografica 
di Quelli della Buona Notte? E gustato l’accoglienza dei monaci della Tana del 
Luppolo? Attori e spettatori si sono confusi per un pomeriggio, culminato a 
sera inoltrata con i fuochi d’artificio, che hanno da lontano mandato un saluto 
augurale all’amico Giuseppe, temporaneamente trattenuto dal chirurgo, e che 
hanno tenuto sicuramente svegli i nostri Arcangelo e Antonio, da lassù sempre 
speciali supervisori. 

Quelli della Buona Notte

VIVA SAN MICHELE

FARI ACCESI?
Il nuovo Codice della Strada, oltre a cose utili come 
la patente a punti, il rinnovato e rafforzato obbligo 
delle cinture e del casco, e l’adozione dove si può 
delle rotatorie, prevede anche una grossa stupidaggi-
ne: l’obbligo dei fari accesi di giorno. Anche il codice 
precedente lo prescriveva, ma in caso di cattiva 
visibilità, maltempo nebbia e simili: condizioni non 
certo estese a tutto il territorio nazionale e in tutte le 
stagioni! La prima conseguenza pratica, anche se non 
è evidente, è che i fari di un’auto media consumano 
in totale circa 150 Watt, questo costringerà il motore 
dell’auto a un piccolo sforzo supplettivo di circa un 
quarto di Cavallo Vapore e aumenterà il consumo 
medio di qualsiasi auto di almeno 50 grammi di ben-
zina per ogni ora di funzionamento. 
Venti milioni di auto che circolano per una sola ora 
al giorno con i fari accesi inutilmente, consumeranno 
quindi circa 1000 tonnellate di benzina al giorno in 
piu’ del necessario, cioè 365.000 tonnellate all’anno 
(600 milioni di Euro! di cui il 70% sono tasse!), alla 
faccia del risparmio energetico e della salvaguardia 
dell’ambiente. La nuova normativa è stata copiata di 
sana pianta dai paesi Scandinavi, che si estendono 
mediamente da 15 a 30 gradi di latitudine più a Nord 
dell’Italia, con inverni che durano 8 mesi, e il giorno 
(si fa per dire...) dura dalle 11 di mattina alle 2 del 
pomeriggio. Era meglio lasciare le cose come erano 
e affidare la scelta di tenere o meno i fari accesi al 
buonsenso dell’automobilista, lo Stato la deve smet-
tere con questa pretesa di essere sempre più intelli-
gente, più previdente e più onesto del Cittadino.
Con buona pace dell’ex ministro Lunardi, e della 
pretesa assurda di fare leggi valide in tutta Europa, il 

ore 9.00 alle 12.30. In alternativa, nella sola giornata 
del lunedì, dalle ore 8.30 alle ore 12.30, i cittadini 
potranno recarsi anche in Comune (all’ufficio Tributi) 
dove sarà presente un incaricato della stessa M.B.S. 
Per quanto riguarda il pagamento della tassa, il 
contribuente riceverà sempre a domicilio le relative 
bollette: cambierà solo il sistema di riscossione, nel 
senso che i bollettini avranno un’intestazione e un 
numero di conto corrente diversi. Per ulteriori infor-
mazioni, problematiche e segnalazioni di disservizi 
relativi alla tassa rifiuti, al servizio raccolta porta 
a porta e all’ecocentro i cittadini devono rivolgersi 
direttamente a M.B.S.  chiamando allo  0444.696666 
oppure scrivendo all’indirizzo: info@mbsspa.com.

URP Comune di Sovizzo

UNIVERSITÀ DEGLI ADULTI
Lunedì 2 ottobre prende il via il primo anno acca-
demico dell’Università degli adulti a Sovizzo. Con 
numerosi corsi e attività creative, le lezioni inizieran-
no con un primo incontro lunedì 2 ottobre (ore 18.00) 
all’auditorium della scuola elementare di Sovizzo (via 
Alfieri, 1). Questa prima lezione introduttiva vedrà la 
partecipazione di Antonio di Lorenzo de “Il Giornale 
di Vicenza” che interverrà sul tema “L’informazione 
e l’approfondimento nei giornali oggi”. Gestita in 
collaborazione con l’Istituto Rezzara di Vicenza, 
l’Università degli adulti di Sovizzo propone labora-
tori, corsi e attività creative, senza esami e senza 
interrogazioni, ma con validi insegnanti e materie di 
sicuro interesse: proponendosi anche come un luogo 
per fare nuove amicizie e per sviluppare il proprio 
interesse per la vita sociale. 
L’iniziativa è aperta a tutti i cittadini e per partecipa-

re non è richiesto il possesso di alcun titolo di studio. 
Le materie proposte vanno da quelle più tradizionali 
come la storia, la letteratura, arte e geografia, fino 
al diritto, attualità socio-politica o psicosociale, ma 
comprendono anche psicologia, alimentazione, civil-
tà e cultura della Spagna e personaggi veneti. Sono 
anche previsti seminari di pittura, arte e musica e 
per finire visite culturali in Italia e all’estero. I corsi si 

svolgeranno da ottobre a maggio nei giorni di lunedì 
e mercoledì, dalle 15.00 alle 17.30, nell’auditorium 
e in alcune aule della scuola elementare di Sovizzo 
(via Alfieri, 1). L’iscrizione è libera e può essere 
effettuata nei pomeriggi di lezione. All’iniziativa 
hanno aderito anche i comuni limitrofi di Monteviale 
e Gambugliano. Per ulteriori informazioni: Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (tel. 0444.1802100). 

Gli organizzatori

“MERENDA AL PARCO”: GRAZIE!

Quando ripensiamo a quel pomeriggio di agosto e alla 
simpatia delle persone presenti ma anche al diverti-
mento, ai volti rilassati e sorridenti, alla generosità 
e disponibilità di ditte, associazioni e privati che in 
tanti modi ci hanno aiutati, vorremmo gridare un 
enorme GRAZIE. Senza di VOI non avremmo potuto 
realizzare, sabato 26 agosto, la prima festa dell’As-
sociazione Progetto Giulia, intitolata “Merenda al 
Parco”.

W TAVERNELLE!

Il tempo vola, è trascorso ormai un mese, ma non si è ancora spenta l’eco dello straordinario successo del 
Gran Galà del Baccalà dello scorso 6 settembre e della grande festa dei giorni successivi che ha coinvolto 
l’intera comunità di Tavernelle in una sagra che ha visto un riscontro davvero eccezionale per quanto 
riguarda la partecipazione ed i consensi ricevuti.
Degno inizio della grande kermesse è stata l’inaugurazione della splendida mostra – curata con grande 
maestria da Sandra Frigo – che ha coinvolto artisti ed artigiani della nostra terra. Unanimi sono stati gli 
apprezzamenti per l’idea e la qualità delle opere esposte, espressione della creatività ed arte di autentici 
maestri che operano nel nostro territorio. È seguito uno dei momenti salienti dell’intero programma, il 
Gran Galà del Baccalà, divenuto ormai un appuntamento tradizionale per gli amanti dei buoni sapori. 
Erano presenti personaggi illustri (come non riconoscere subito, tra gli altri, Giovanni Rana tornato anche 
quest’anno a gustare le prelibatezze sfornate dagli Chef Tomasi di Creazzo?), politici, giornalisti, scrittori ed 
imprenditori. Era però presente soprattutto la gente di Tavernelle e del circondario, animata dal desiderio 
di stare insieme, fare comunità... ed assaporare delle autentiche delizie.
I giorni successivi sono stati dedicati alla festa popolare vera e propria. La Sagra ha riscosso un successo 
strepitoso: basti un solo dato, le 3000 porzioni di ottimo baccalà distribuite alle migliaia di visitatori! 
Viene naturale fare dei ringraziamenti, in primis ai tanti visitatori ed alle decine e decine di volontari – dal 
presidente della Pro Loco Luciano Signorato a ciascuno dei giovani inservienti – che hanno reso possibile 
la splendida riuscita della manifestazione, della mostra e del Gran Galà. Tra i tanti che si sono dati da fare 
si potevano notare tanti giovani: segno tangibile che la comunità di Tavernelle sta “seminando” e testimo-
niando il proprio impegno nella maniera più proficua per garantire continuità e continuo slancio alle sue 
bellissime tradizioni.

NUOVA SCUOLA MATERNA:
LA PRIMA PIETRA

Nei prossimi giorni inizieranno i lavori per la 
costruzione della nuova scuola materna di 
Sovizzo, opera di grandissima importanza per 
le future generazioni e le famiglie di Sovizzo, 
opera che sorgerà all’angolo tra viale degli 
Alpini e via Don E. Munari, in località san 
Daniele. 
L’amministrazione comunale ha il piacere di 
invitare tutta la cittadinanza alla cerimonia 
della posa della “prima pietra” in programma 
per sabato 7 ottobre alle ore 10.30. Al termine 
sarà offerto ai presenti un rinfresco.

L’Amministrazione Comunale


